
DICHIARAZIONE DI VOTO

NESSUNA ACCETTAZIONE

Con la presente dichiarazione intendiamo anticipare il nostro voto comunque favorevole alla vostra mozione
nonostante l’assenza di collaborazione dimostrata in più occasioni e confermata anche oggi. Siamo arrivati a
questo documento e a questo consiglio solo dopo che i gruppi di minoranza si sono attivati con una mozione
e con la convocazione di un incontro pubblico. Siete stati obbligati a questo passaggio politico, avete 
rincorso i vostri ritardi e le vostre mancanze, pertanto riteniamo questo un risultato nostro e dei cittadini 
tutti.

I formalismi, la mancanza di trasparenza e di comunicazione e l’incapacità di assumersi responsabilità hanno
portato il paese a questa situazione drammatica. Dall’incontro del 25/07/2024 con RFI è emerso in modo 
chiaro la totale assenza di una visione del territorio, il mancato recepimento di analisi fondamentali per la 
realizzazione delle opere presentate loro dai cittadini e soprattutto una totale assenza della viabilità 
compensativa, alternativa.

Ci chiediamo perché nella prima riunione Comune-ITALFERR del 09/12/2020 il Sindaco abbia fatto presente 
lo spostamento della ricucitura di via Salezzo e abbia posto l’attenzione sulle ciclovie turistiche, non 
segnalando le criticità alla viabilità evidenti e inevitabili di fronte a qualsiasi proposta progettuale di chiusura
di via Vittoria. Le stesse ipotesi di criticità non sono state segnalate neanche a giugno 2021 nell’incontro tra 
Sindaco ed RFI in cui, come apprendiamo dalla mozione, già si parlava di sottopasso e controstrade per via 
Vittoria (speriamo di riceverne a breve il verbale vista l’imminente scadenza del nostro accesso agli atti). 
Ricordiamo che già nell’ottobre 2023, all’incontro in Prefettura, RFI ha informato il Sindaco presente che “il 
progetto di soppressione di tre passaggi a livello è già a livello definitivo ed è in attesa della Conferenza di 
Servizi, ma si prevede che i lavori avranno inizio a fine 2025/inizio 2026 per la durata di circa due anni”. 
Perché non avete chiesto i progetti a RFI? Perchè non avete aggiornato i cittadini come avevate sempre 
detto loro? Perché i progetti escono solo a luglio 2024 nonostante siano datati giugno 2023?

Dal 2021 non c’è mai stato un incontro pubblico organizzato dal Comune, se non quello del 25/07/2024 
gestito da RFI. A tutt’oggi manca pubblicamente la volontà di incontrare e discutere in modo costruttivo una
proposta globale che affronti i progetti e ipotizzi soluzioni per il bene comune in modo condiviso con 
cittadini e categorie produttive. Manca il processo partecipativo che dovrebbe essere alla base in particolare
con situazioni così impattanti.

Il rifiuto dell’espressione di un parere negativo in forma di autotutela è ancora una volta esempio di una non
volontà di assunzione di responsabilità diretta da parte del Sindaco: con questa mozione stiamo 
impegnando Prefetto e Regione ad agire al posto vostro.

Nonostante queste nostre perplessità, riteniamo importante che la richiesta presente nella mozione a 
Prefetto e Regione arrivi forte e in modo unanime da parte del Consiglio a tutela della nostra cittadinanza. 
Solo per questo il nostro voto sarà favorevole mantenendo ferma e continua l’attenzione e la spinta politica 
e pratica che ci ha portato ad avere questo primo e unico momento politico sulla questione.



SE ACCETTANO 1 e 3 , e non parere negativo

Con la presente dichiarazione intendiamo anticipare il nostro voto comunque favorevole alla vostra mozione
nonostante la parziale collaborazione dimostrata. Siamo arrivati a questo documento e a questo consiglio 
solo dopo che i gruppi di minoranza si sono attivati con una mozione e con la convocazione di un incontro 
pubblico. Siete stati obbligati a questo passaggio politico, avete rincorso i vostri ritardi e le vostre mancanze,
pertanto riteniamo questo un risultato nostro e dei cittadini tutti.

I formalismi, la mancanza di trasparenza e di comunicazione e l’incapacità di assumersi responsabilità hanno
portato il paese a questa situazione drammatica. Dall’incontro del 25/07/2024 con RFI è emerso in modo 
chiaro la totale assenza di una visione del territorio, il mancato recepimento di analisi fondamentali per la 
realizzazione delle opere presentate loro dai cittadini e soprattutto una totale assenza della viabilità 
compensativa, alternativa.

Ci chiediamo perché nella prima riunione Comune-ITALFERR del 09/12/2020 il Sindaco abbia fatto presente 
lo spostamento della ricucitura di via Salezzo e abbia posto l’attenzione sulle ciclovie turistiche, non 
segnalando le criticità alla viabilità evidenti e inevitabili di fronte a qualsiasi proposta progettuale di chiusura
di via Vittoria. Le stesse ipotesi di criticità non sono state segnalate neanche a giugno 2021 nell’incontro tra 
Sindaco ed RFI in cui, come apprendiamo dalla mozione, già si parlava di sottopasso e controstrade per via 
Vittoria (speriamo di riceverne a breve il verbale vista l’imminente scadenza del nostro accesso agli atti). 
Ricordiamo che già nell’ottobre 2023, all’incontro in Prefettura, RFI ha informato il Sindaco presente che “il 
progetto di soppressione di tre passaggi a livello è già a livello definitivo ed è in attesa della Conferenza di 
Servizi, ma si prevede che i lavori avranno inizio a fine 2025/inizio 2026 per la durata di circa due anni”. 
Perché non avete chiesto i progetti a RFI? Perchè non avete aggiornato i cittadini come avevate sempre 
detto loro? Perché i progetti escono solo a luglio 2024 nonostante siano datati giugno 2023?

Dal 2021 non c’è mai stato un incontro pubblico organizzato dal Comune, se non quello del 25/07/2024 
gestito da RFI. A tutt’oggi manca pubblicamente la volontà di incontrare e discutere in modo costruttivo una
proposta globale che affronti i progetti e ipotizzi soluzioni per il bene comune in modo condiviso con 
cittadini e categorie produttive. Manca il processo partecipativo che dovrebbe essere alla base in particolare
con situazioni così impattanti.

Il rifiuto dell’espressione di un parere negativo in forma di autotutela è ancora una volta esempio di una non
volontà di assunzione di responsabilità diretta da parte del Sindaco: con questa mozione stiamo 
impegnando Prefetto e Regione ad agire al posto vostro.

Nonostante queste nostre perplessità, riteniamo importante che la richiesta presente nella mozione a 
Prefetto e Regione arrivi forte e in modo unanime da parte del Consiglio a tutela della nostra cittadinanza. 
Solo per questo il nostro voto sarà favorevole mantenendo ferma e continua l’attenzione e la spinta politica 
e pratica che ci ha portato ad avere questo primo e unico momento politico sulla questione.



SE ACCETTANO TUTTO

Con la presente dichiarazione intendiamo anticipare il nostro voto favorevole alla mozione ora condivisa tra 
tutte le parti che siedono in consiglio comunale. Siamo arrivati a questo documento e a questo consiglio 
solo dopo che i gruppi di minoranza si sono attivati con una mozione e con la convocazione di un incontro 
pubblico. Siete stati obbligati a questo passaggio politico, avete rincorso i vostri ritardi e le vostre mancanze,
pertanto riteniamo questo un risultato nostro e dei cittadini tutti. L’espressione di un parere negativo in 
forma di autotutela è un grande successo per noi e i cittadini: con questa mozione finalmente vi assumete 
delle responsabilità.

È tempo di abbandonare i formalismi, la dubbia trasparenza e comunicazione perché hanno portato il paese
a questa situazione drammatica. Evidenziamo come a tutt’oggi manchi pubblicamente la volontà di 
incontrare e discutere in modo costruttivo una proposta globale che affronti i progetti e ipotizzi soluzioni 
per il bene comune in modo condiviso con cittadini e categorie produttive. Manca il processo partecipativo 
che dovrebbe essere alla base in particolare con situazioni così impattanti.

Ritenendo importante che le richieste di questa mozione arrivino forte e in modo unanime da parte del 
Consiglio a tutela della nostra cittadinanza, il nostro voto sarà favorevole mantenendo ferma e continua 
l’attenzione e la spinta politica e pratica che ci ha portato ad avere questo primo e unico momento politico 
sulla questione.


